gioco [giò-co] s.m. (pl. -chi)

· 1 Qualsiasi attività a cui si dedicano adulti o bambini a scopo di svago, e anche per esercitare il corpo o la mente: compagno di g.; g. enigmistici || giochi di società, quelli che si fanno in feste e riunioni mondane, basati spesso su quesiti da risolvere e penitenze per chi perde | giochi di prestigio, di destrezza, quelli basati sull'abilità manuale e su trucchi ingegnosi per meravigliare il pubblico || fig. essere un g. (da ragazzi), una cosa facile a farsi

· 2 Competizione di vario tipo tra due o più persone, basata su regole, il cui esito dipende dall'abilità o dalla sorte: g. dell'oca, degli scacchi; giochi da tavolo; in molte di queste attività si possono puntare e quindi perdere o guadagnare somme di denaro: g. del poker, della tombola, del lotto; anche con uso assol.: rovinarsi al g.; estens. la somma che si punta in un gioco SIN posta: raddoppiare il g. || g. d'azzardo, quello in cui si punta del denaro e in cui la vincita o la perdita dipendono solo dal caso | posta in g., somma puntata ~fig. ciò che si rischia | mettere in g., versare come posta ~fig. arrischiare: mettere in g. il proprio buon nome | essere in g., essere il premio del vincitore ~fig. essere a rischio: è in g. il destino dell'azienda | stare al g., accettarne le regole ~fig. accettare una situazione, uno scherzo e sim.

· 3 Nei giochi di carte, combinazione di carte posseduta da ciascun giocatore: avere buon g., cattivo g. || scoprire il proprio g., mostrare le carte possedute ~fig. lasciare intendere le proprie intenzioni || figg. avere buon g. nel fare qlco., riuscirvi facilmente | avere buon g. su qlcu., superare facilmente un avversario | fare il doppio g., collaborare o fingere di collaborare con due parti avverse | fare buon viso a cattivo g., accettare con rassegnazione ciò che ci è contrario

· 4 Attività, disciplina, competizione sportiva: g. del calcio; (al pl.) manifestazione sportiva comprendente gare in discipline diverse: g. Olimpici, della gioventù
· 5 Modo di giocare, spec. nello sport e in giochi d'azzardo; mossa, azione, tecnica o tattica di gioco: g. corretto, falloso || g. di squadra, quello in cui ogni giocatore fa la propria parte a vantaggio del complesso ~fig. positiva interazione tra elementi dello stesso gruppo || figg. capire il g. di qlcu., capire il suo vero obiettivo | fare il g. di qlcu., servire consapevolmente o inconsapevolmente ai suoi scopi

· 6 Ciò che è necessario per praticare un gioco SIN giocattolo, balocco: regalare un g.
· 7 Durata di un gioco; partita, gara: l'arbitro ha fischiato la fine del g.; in partic. nel tennis, game; nei giochi di carte, turno, mano: il g. tocca a me || entrare in g., intervenire in una situazione: qui entra in g. la tua abilità
· 8 Particolare effetto di valore espressivo: giochi di luce || g. di parole, bisticcio, calembour | giochi d'acqua, getti, zampilli d'acqua ornamentali

· 9 fig. Modo di agire, azione, spec. in quanto moralmente discutibile: il loro g. non mi piace; faccenda rischiosa: è un g. che può finire male
· 10 fig. Scherzo, burla: è stato solo un g.!; prendersi g. di qlcu.
· 11 g. in, di borsa, operazioni speculative effettuate in borsa
· 12 mecc. Piccolo spazio tra due elementi: la vite ha un po' di g.
· • dim. giocherello, giochetto, giochino
· • agg.rel. non derivati dal lemma: (1, 2) ludico, ricreativo

· • sec. XIII

